
 

TRADUZIONE DEL RESCRITTO CON CUI LA SANTA SEDE CONCEDE LE INDULGENZE 

PER IL GIUBILEO DEL XVI CENTENARIO DELLA MORTE DI SAN BASSIANO 

 

 

P E N I T E N Z I E R I A     A P O S T O L I C A 

 
Prot. N. 662/07/I 

 

B E A T I S S I M O    P A D R E 

 
 Giuseppe Merisi, col suo clero e con tutti i suoi fedeli esprime fervidi sentimenti di venerazione 

e di obbedienza alla Santità Vostra e fa presente, con atteggiamento di ossequio, che nel 2009 a Lodi 

(la Laus Pompeia dell’antica Liguria) ricorreranno 1600 anni dal giorno della morte, anzi dall’ingresso 

nella patria celeste, di San Bassiano, Vescovo e Patrono della Diocesi, che, per difendere il suo gregge 

dall’eresia ariana, ivi ancora diffusa, combatté con fermezza assieme a Sant’Ambrogio di Milano. 

 

 Nell’intento di celebrare, come è doveroso, la pia memoria di questo sacro evento e di disporre 

nel modo migliore i fedeli di Lodi a riceverne i frutti spirituali, tenendo conto della fiducia che deriva 

dagli straordinari benefici che il Grande Giubileo ha recato, l’Eccellentissimo Oratore ha indetto 

speciali funzioni sacre e celebrazioni della Parola di Dio da tenersi in date vicine al prossimo 19 

gennaio e sino all’8 novembre del 2009 nella Basilica Cattedrale e in altri luoghi sacri, affinché sia 

offerta, con il maggiore agio possibile, l’opportunità di ricevere i Sacramenti con adeguata 

preparazione e si favoriscano le opere di fraterna, soprannaturale carità, così da ottenere, in questo 

modo, che il rinnovamento spirituale, già avvenuto nell’Anno Santo del 2000 sia nei singoli fedeli 

cristiani sia nei vari settori della comunità diocesana, ora si rafforzi e continui degnamente con il 

Giubileo del Santo Patrono. 

 In ordine al conseguimento di questo traguardo assai desiderato, gioverà anzitutto il dono 

dell’Indulgenza, che, perciò, è fiduciosamente richiesto quale testimonianza e prova della paterna 

benevolenza della Santità Vostra, e stimolo a rendere saldo in tutta la Diocesi il gerarchico e filiale 

vincolo verso Vostra Santità e nei confronti del proprio Vescovo. 

 E Dio etc. 

 

Il giorno 22 dicembre 2007 

 
 La PENITENZIERIA APOSTOLICA, per mandato del Sommo Pontefice, volentieri concede 

l’Indulgenza Plenaria ai fedeli animati da vera penitenza, da lucrarsi osservate rettamente le solite 

condizioni (Confessione sacramentale, Comunione eucaristica e Preghiera secondo l’intenzione del 

Sommo Pontefice), nella Basilica Cattedrale di Lodi (nonché nelle altre chiese della medesima Diocesi, 

in occasione del pellegrinaggio delle reliquie di San Bassiano): 

 

a) se compiranno un pio pellegrinaggio alle sacre reliquie di San Bassiano e, davanti ad esse 

esposte alla pubblica venerazione, parteciperanno devotamente alla celebrazione liturgica o 

ad un altro pio esercizio; 

b) se visiteranno le sacre reliquie e, davanti ad essere esposte alla pubblica venerazione, 

attenderanno per un congruo spazio di tempo a pie meditazioni, da concludersi con la 

Preghiera del Signore, la Professione di Fede in qualunque legittima formula e con devote 

invocazioni ad onore della Beatissima Vergine Maria e di San Bassiano. 

 

Gli anziani, i malati e tutti coloro che per grave causa non sono in grado di uscire di casa, potranno 

ottenere l’indulgenza plenaria se detestando qualunque peccato e con intenzione di ottemperare, 

appena sarà possibile, alle tre solite condizioni, si uniranno spiritualmente, davanti a qualche 

immagine di San Bassiano, alle celebrazioni giubilari, ai pellegrinaggi o alle visite con la fiduciosa 

offerta a Dio misericordioso, per il tramite di Maria, delle preghiere, dei dolori e dei disagi della 

propria vita. 



Tutti i fedeli potranno ottenere l’Indulgenza parziale, anche più volte al giorno, ogniqualvolta, con 

cuore contrito, attenderanno con pietà ad opere sia di misericordia, sia si penitenza, sia di 

evangelizzazione proposte dal Vescovo di Lodi. 

 

Le presenti disposizioni saranno valide per tutto l’Anno Giubilare di San Bassiano, senza che 

alcunché di contrario possa porvi impedimento. 

 

 

 

+ Giovanni Francesco Girotti, O.F.M. Conv. 

Vescovo titolare di Meta, Reggente 

 

 

 

Giovanni Maria Gervais 

Aiutante di studio 

 

Prot. N. CL. 16/08 

 

Abbiamo esaminato con riverenza questo Rescritto, e offrendo molto volentieri il Nostro consenso, lo 

abbiamo mandato ad esecuzione oggi, 5 gennaio 2008 

 

 

 

 

+ Giuseppe Merisi 

Vescovo di Lodi 

 

 

Mons. Gabriele Bernardelli 

Cancelliere Vescovile 

 


